
 

Ritratte. Donne di arte e di scienza al Museo 

Carlo Bilotti 

 

 

A cura dell’archeologa Michela Flavia Colella 

 

 



TEMI E CONTENUTI 

• L’aranciera di Villa Borghese, un Casino di prestigio all’interno della 

Vigna Ceuli “sitam extra Portam Flaminiam”. 

• Francesco e Giovanni Battista Borghese e i 2000 scudi che fecero 

nascere la sontuosa dimora extraurbana della famiglia Borghese. 

• Murus obliquus vulgo dictus Muro Torto; quello strano muro 

“storto” che fece la fortuna della Villa Pinciana. 

• Il Portico dei Leoni, il Giardino del Lago, il Casino dei Giochi 

d’Acqua, ascesa e discesa del complesso dai bombardamenti 

francesi alla ricostruzione e alla successiva acquisizione nel 1903 da 

parte del Comune di Roma.  

• Il Museo Carlo Bilotti e la collezione De Chirico in esposizione 

permanente: chi era Carlo Bilotti e quali erano i suoi rapporti con 

Andy Warhol, Niki de Saint Phalle e Larry Rivers? 

• Ritratte: quaranta scatti tutti al femminile nell’obiettivo di Gerald 

Bruneau, il poliedrico fotografo originario di Montecarlo. 

• Diana Bracco, l’omonima fondazione e l’”obiettivo” della mostra: 

alternare le storie di donne alla guida di primarie istituzione culturali 

del nostro Paese e di alcune tra le più importanti scienziate italiane 

in un’ideale unione di saperi umanistici e scientifici, un viaggio 

esemplare tra luoghi d’arte e laboratori.  

• Alfonsina Russo, la direttrice del ParCo e qui si è di parte….  

• Edith Colonna: a tu per tu con le colonne monolitiche del Vittoriano, 

di cui è direttrice e a cui si deve la sua rinascita. 

• Tiziana Maffei, direttrice del Museo della Reggia di Caserta e il 

raffinatissimo boudoir di Maria Carolina D’Asburgo, moglie di 

Ferdinando IV di Borbone, progettato da Luigi Vanvitelli per la sua 

“regina”. 

• Simonetta Gentile e la macchina a condensatore di Wommeldorf. 

• Flaminia Gennari Santori e il capolavoro di Caravaggio, Giuditta e 

Oloferne. 



• Il patrimonio culturale in Italia? Il nostro liquido amniotico: ci 

avvolge, ci culla, ci nutre. Emanuela Daffra e il Cenacolo di 

Leonardo. 
 

 

 

 

Appuntamenti: 

Domenica 10 settembre ore 17.00, via Fiorello La Guardia, 6, 

Aranciera di Villa Borghese. Piccola area parcheggio a sinistra 

dell’entrata. Si consiglia di parcheggiare a piazzale Flaminio e 

proseguir fino al museo con l’autobus di linea 89 oppure a piedi.  

 

Costo della visita: 

12,00 € costo della visita comprensivo dell’apparecchio 

audioricevente; il museo è gratuito. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Storie di Santi, di Eroi, di Inventori e di Divini 

Compositori 

Passeggiata al tramonto tra i rioni Campo Marzio 

e Colonna 

 

 

 

A cura dell’archeologa Michela Flavia Colella 

 

 

 

 

 



TEMI E CONTENUTI 

 

• Ernesto Basile e l’ampliamento di Palazzo Montecitorio, sede del 

Parlamento della Repubblica e ideatore di piazza del Parlamento. 

• Lo sapevate che prima di piazza del Parlamento esisteva un’area 

dedicata a Gabriele D’Annunzio in collegamento con piazza 

dell’Impressa, oggi piazza Montecitorio perché qui insisteva 

l’impresa del Lotto nel demolito Palazzo dei Conti? I mirabolanti 

cambiamenti di una città in continua evoluzione. 

• Benedetto XIV e l’edificio degli Agostiniani di S. Maria del Popolo e il 

ritrovamento dello gnomone della Meridiana di Augusto; le targhe 

raccontano e si raccontano, basta leggerle…. 

• Lo storico barometro della piazza. 

• Via del Campo Marzio e l’atelier di Davide Cenci, Roma, Milano, 

New York, il negozio dei Parlamentari. 

• La Madonnella dell’Immacolata e una delle prime abitazioni romane 

di Giuseppe Verdi. 

• Via degli Uffici del Vicario sede della tipografia storica della Camera, 

del quotidiano “La Ragione” diretto di Ubaldo Comandini. 

• Il monastero di S. Maria in Campo Marzio e la fuga delle suore 

basiliane da Bisanzio con la testa di S. Quirico, vescovo di Illiria e San 

Gregorio Nazianzieno al tempo di papa Zaccaria. 

• Palazzo Naro di Giovanni Antonio de’ Rossi realizzato per i Naro, 

marchesi di Mompeo. 

• Un elegante palazzo in finto stile gotico-cosmatesco tra via della 

Stelletta e via della Scrofa.  

• Vincenzo Monti e la casa dove scrisse la “Cantica di Basville”. 

• Via delle Coppelle, 17: qui dimorò Samuele Finley Breese Morse, 

inventore del telegrafo blettro magnetico. 

• Storia del beato Giovanni De Romanis, giureconsulto, e del mancato 

pagamento nella causa di difesa dei coniugi Romolo Federici e 

Amata Palmira Ronal de Rouille per la tenuta di Ripa. 



• Romolo Murri e la nascita del Circolo Universitario Cattolico 

Romano che diede vita nel 1896 alla Federazione Universitaria 

Cattolica Italiana. 

• Il luogo del fattaccio: il vecchio teatro Metastasio, da Università dei 

Falegnami, a teatro goldoniano e di commedie romanesche. Qui 

Caravaggio accoltellò Ranuccio Tomassoni. 

• Piazza in Lucina: dalla Domus Lucinae, tempio della dea Giunone 

Lucina, protettrice delle partorienti, alla chiesa di papa Zaccaria, a 

Palazzo Fano, luogo del ritrovamento dell’Ara Pacis Augusti al 

dismesso cinema Etoile… 

 

 

 

Appuntamenti: 

 

Sabato 16 settembre ore 19.15; Domenica 24 settembre ore 

19.15. Appuntamento a piazza del Parlamento, sul piazzale 

antistante il Palazzo del Parlamento; fine della passeggiata a 

piazza San Lorenzo in Lucina. 

  

Costo della visita: 

12,00 € comprensivo dell’apparecchio audioricevente. 


